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[ § 2 5 3 4 2 5 5 3 § ]

Bloccata nave a Porto Marghera per gravi irregolarità

La Guardia costiera di Venezia ha bloccato a Porto Marghera una portarinfuse

per ben 13 irregolarità riscontrate a bordo. La nave, lunga oltre 220 metri e

dalle dimensioni di oltre 43 mila tonnellate, batte bandiera delle Isole Marshall

ed è gestita da una società di navigazione avente sede legale in Grecia. Fra le

irregolarità rilevate, riconducibili ad alcune delle più significative convenzioni

internazionali del campo marittimo riguardano carenze, anche importanti,

come il totale malfunzionamento della propulsione dell'unica imbarcazione di

salvataggio del tipo Free-Fall, che in caso di abbandono nave sarebbe risultata

non operativa. Sulla nave sono state rilevate avarie ai macchinari ausiliari di

bordo e sistemi antincendio oltre ad irregolarità sulla salute e la sicurezza per i

lavoratori marittimi ed un'erronea gestione dei rifiuti a bordo. Infine, gravi le

mancanze emerse rispetto alla corretta gestione delle emergenze, con

particolare riguardo alla capacità di fronteggiare incendi a bordo. La nave

rimarrà dunque ormeggiata in porto e non potrà tornare a navigare sino a che

non verrà ripristinato quanto trovato irregolare.

Shipping Italy

Venezia

https://www.shippingitaly.it/2024/12/27/bloccata-nave-a-porto-marghera-per-gravi-irregolarita/
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[ § 2 5 3 4 2 5 5 4 § ]

Il Mit alla ricerca di altri aspiranti presidenti di Adsp

Nicola Capuzzo

Prosegue la ricerca del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti di profili atti

a guidare le Autorità di sistema portuale. Sul sito del dicastero di Porta Pia,

infatti, in vista della necessità di procedere nei prossimi mesi al rinnovo degli

organi di vertice degli enti con sede a Livorno, Napoli, Cagliari, Gioia Tauro e

Venezia, è stato pubblicato un nuovo bando per la manifestazione di interesse

da parte di chi ritenga di avere i requisiti richiesti. Il curriculum andrà inviato al

Mit entro la fine di gennaio e vi andrà allegata una sintetica relazione

motivazionale dalla quale si evincano gli elementi distintivi del profilo del

candidato, ivi comprese le competenze trasversali, relazionali, organizzative e

manageriali, nonché le aspirazioni e gli interessi professionali connessi

all'incarico da svolgere e gli obiettivi che si intenderebbe perseguire. Nel

bando si sottolinea la natura non concorsuale della procedura: non ci saranno

cioè prove selettive, graduatorie e pubblicazioni dell'elenco degli aspiranti.

L'avviso non prevede una tempistica precisa per la nomina. Secondo quanto

recentemente dichiarato dal viceministro Edoardo Rixi, i primi nove nuovi

presidenti, per la cui ricerca il Mit pubblicò nei mesi scorsi un analogo bando ,

dovrebbero essere individuati fra gennaio e febbraio.

Shipping Italy

Venezia

https://www.shippingitaly.it/2024/12/27/il-mit-alla-ricerca-di-altri-aspiranti-presidenti-di-adsp/
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[ § 2 5 3 4 2 5 6 7 § ]

AdSp italiane, grande fermento per il 2025

Giulia Sarti

ROMA Mentre si attende di sapere quando saranno nominati i nuovi

presidenti delle Autorità di Sistema portuale (AdSp) commissariate o in

scadenza -l'ultima notizia del viceministro Rixi indicava il mese di Febbraio-

sul sito del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti è stata pubblicata la

manifestazioni d'interesse per gli organi di vertice delle Autorità di Sistema

portuale di prossima scadenza. Gli interessati avranno tempo fino al 31

Gennaio prossimo per presentare la propria candidatura per le seguenti

AdSp: Mar Tirreno settentrionale (Livorno) Mar Tirreno centrale (Napoli) Mare

di Sardegna Mari Tirreno meridionale e Ionio (Gioia Tauro) Mare Adriatico

Settentrionale (Venezia) Come indicato dal Mit stesso l'avviso non ha natura

concorsuale ed è pubblicato al solo fine di raccogliere le eventuali

manifestazioni di interesse. Come sempre si ricorda che la nomina del

presidente dell'Autorità di Sistema portuale avviene tramite il ministro dei

Trasporti d'intesa con il presidente della Regione in cui ricade l'AdSp stessa,

sentite le commissioni parlamentari. Dato il ruolo che andrà a ricoprire è

richiesta esperienza e qualificazione professionale nel settore dei trasporti e

dell'economia portuale. Il 2025 attende dunque grandi cambiamenti che accompagneranno l'auspicata riforma

portuale, dando, forse nuovi compiti e funzioni a coloro che saranno scelti per guidare i porti italiani verso le prossime

sfide.

Messaggero Marittimo

Venezia

https://www.messaggeromarittimo.it/adsp-italiane-grande-fermento-per-il-2025/
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[ § 2 5 3 4 2 5 7 2 § ]

Mose: passa tutto sotto l'Autorità per la laguna di Venezia"

Giulia Sarti

VENEZIA Il Mose di Venezia cambia gestione. L'ultimo Consiglio dei ministri,

alle porte del Natale ha approvato, su proposta del presidente Giorgia Meloni

e dei Ministri per la Protezione civile e le Politiche del Mare, Nello Musumeci,

per gli Affari Europei, il PNRR e le Politiche di Coesione, Tommaso Foti,

dell'Istruzione e del Merito, Giuseppe Valditara, dell'Ambiente e della

Sicurezza Energetica, Gilberto Pichetto Fratin, un decreto legge relativo a

misure organizzative urgenti per fronteggiare situazioni di particolare

emergenza, nonché per l'attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e

Resilienza. Al suo interno è stata inserita la scelta di trasferire alla Autorità

per la laguna di Venezia-Nuovo magistrato alle acque i compiti, le funzioni e

le risorse finanziarie del Commissario straordinario MOSE l'architetto

Elisabetta Spitz nominata nel 2019. Cessano dunque le funzioni del

commissario e si dà al presidente dell'Autorità la possibilità di conferire, con

una percentuale del 50%, in deroga alle vigenti disposizioni, gli incarichi di

livello dirigenziale non generale per l'avvio delle attività. Questo significa che

potrà salire del 50% il numero di dirigenti rispetto a quello definito finora dalle

norme. Una decisione che era attesa da tempo e che aveva visto la nomina del presidente Roberto Rossetto a inizio

anno, manca però ancora da approvare lo statuto, dando attuazione alla legge che quattro anni fa aveva approvato la

legge sulla nuova authority che come detto entrerà in operatività una volta conclusi gli iter burocratici. Le attività

Secondo quanto riportato dal sito del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, lAutorità è ente pubblico non

economico di rilevanza nazionale dotato di autonomia amministrativa, organizzativa, regolamentare, di bilancio e

finanziaria. L'Autorità opera nell'esercizio delle funzioni pubbliche ad essa affidate in base ai principi di legalità,

imparzialità e trasparenza, con criteri di efficienza, economicità ed efficacia nel perseguimento della sua missione.

L'Autorità è sottoposta ai poteri di indirizzo e vigilanza del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti secondo le

disposizioni di cui al presente articolo. Il quinto e il sesto periodo del comma 3 dell'articolo 18 del decreto-legge 24

giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114, sono abrogati. 2. All'Autorità

sono attribuite tutte le funzioni e competenze relative alla salvaguardia della città di Venezia e della sua laguna e al

mantenimento del regime idraulico lagunare, ivi incluse quelle di cui alle leggi 5 marzo 1963, n. 366, 16 aprile 1973, n.

171 e 29 novembre 1984, n. 798, nonché quelle già attribuite al Magistrato alle Acque e trasferite al Provveditorato

Interregionale per le Opere Pubbliche per il Veneto, Trentino-Alto Adige e Friuli-Venezia Giulia ai sensi dell'articolo 18,

comma 3, secondo periodo, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla legge 11

agosto 2014, n. 114.

Messaggero Marittimo

Venezia

https://www.messaggeromarittimo.it/mose-passa-tutto-sotto-lautorita-per-la-laguna-di-venezia-nuovo-magistrato-alle-acque/
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[ § 2 5 3 4 2 5 5 8 § ]

Morto in porto: operaio ferito, 'niente lite prima di incidente'

"Avrei preferito non essere qui. E' morto un collega, un padre di famiglia. Io

sono un miracolato. Con Randazzo non abbiamo litigato, non so cosa sia

successo". Sulla sedia a rotelle, all'uscita di palazzo di giustizia a Genova,

l'operaio rimasto ferito nell'incidente in porto a Genova la notte tra il 17 e il 18

dicembre spiega così quanto accaduto. Quella notte il portuale Giovanni

Battista Macciò è stato travolto e ucciso dalla ralla, un mezzo che trasporta i

container, guidata da un terzo camallo, Patrizio Randazzo. L'operaio ferito è

stato sentito in procura per due ore dalla pm Arianna Ciavattini insieme

all'aggiunto Francesco Pinto, coordinatore del gruppo Salute e Lavoro. Sulla

manovra della ralla ripresa dalle telecamere di sorveglianza e apparsa

'anomala' agli investigatori, spiega: "Quel tipo di inversione viene fatta spesso

nel piazzale. Non so cosa sia successo esattamente. Forse Randazzo ha

avuto un colpo di sonno o ha perso il controllo". L'investitore è descritto dai

colleghi come un uomo rude e portato a comandare sugli altri. Il ferito è stato

dimesso anche se, come lui stesso spiega fuori dal tribunale, "ho lo sterno e

una vertebra fratturata e ci vedo ancora un pò male". Gli investigatori hanno

sentito le comunicazioni via radio tra Randazzo e il collega ferito e anche da lì non emergerebbe nessun dissidio o

lite. La scorsa settimana sono stati iscritti nel registro degli indagati oltre all'investitore anche Antonio Benvenuti,

console della Culmv (la Compagnia unica lavoratori merci varie) e vertici e membri del Psa. Un atto dovuto per

consentire loro di potere partecipare alla perizia sul mezzo con loro consulenti. Per il primo potrebbero esserci profili

di omessi controlli sui propri dipendenti. Mentre per i secondi si potrebbe profilare una omissione dei controlli sullo

svolgimento delle manovre nei piazzali del terminal. Oggi, intanto, si sono svolti al cimitero di Staglieno i funerali di

Macciò.

(Sito) Ansa

Genova, Voltri

https://www.ansa.it/liguria/notizie/2024/12/27/morto-in-porto-operaio-ferito-niente-lite-prima-di-incidente_f5221c8d-e35c-4176-a687-a2440f6ad49f.html
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[ § 2 5 3 4 2 5 5 6 § ]

Celebrati i funerali del portuale morto al Psa di Pra', il collega ferito: "Niente lite prima di
incidente"

di Annissa Defilippi Si sono svolti i funerali di Giovanni Battista Macciò, per

tutti Francesco, il portuale ucciso nella notte tra il 17 e il 18 dicembre in porto

al Psa di Pra' in un incidente tra ralle sui cui sta indagando la Procura. Alla

funzione, celebrata nel tempio laico di Staglieno, presente anche il vicesindaco

facente funzione Pietro Piciocchi in rappresentanza del Comune di Genova e il

collega di Macciò coinvolto nell'incidente e rimasto ferito. Proprio questa

mattina, venerdì 27 dicembre, il camallo è stato ascoltato in Procura. Le

parole del ferito "Avrei preferito non essere qui. È morto un collega, un padre

di famiglia. Io sono un miracolato. Con Randazzo non abbiamo litigato, non

so cosa sia successo". Sulla sedia a rotelle, all'uscita di palazzo di giustizia a

Genova, l'operaio rimasto ferito nell'incidente in porto a Genova la notte tra il

17 e il 18 dicembre spiega così quanto accaduto. L'interrogatorio in Procura

L'operaio ferito è stato sentito in Procura per due ore dal pubblico magistrato

Arianna Ciavattini insieme all'aggiunto Francesco Pinto, coordinatore del

gruppo Salute e Lavoro. Sulla manovra della ralla ripresa dalle telecamere di

sorveglianza e apparsa 'anomala' agli investigatori, spiega: "Quel tipo di

inversione viene fatta spesso nel piazzale. Non so cosa sia successo esattamente. Forse Randazzo ha avuto un

colpo di sonno o ha perso il controllo". Gli indagati L'investitore è descritto dai colleghi come un uomo rude e portato

a comandare sugli altri. Il ferito è stato dimesso anche se, come lui stesso spiega fuori dal tribunale, "ho lo sterno e

una vertebra fratturata e ci vedo ancora un poì male". Gli investigatori hanno sentito le comunicazioni via radio tra

Randazzo e il collega ferito e anche da lì non emergerebbe nessun dissidio o lite. La scorsa settimana sono stati

iscritti nel registro degli indagati oltre all'investitore anche Antonio Benvenuti, console della Culmv (la Compagnia

unica lavoratori merci varie) e vertici e membri del Psa. Un atto dovuto per consentire loro di potere partecipare alla

perizia sul mezzo con loro consulenti. Per il primo potrebbero esserci profili di omessi controlli sui propri dipendenti.

Mentre per i secondi si potrebbe profilare una omissione dei controlli sullo svolgimento delle manovre nei piazzali del

terminal. Iscriviti al canale di Primocanale su WhatsApp e al canale di Primocanale su Facebook e resta aggiornato

sulle notizie da Genova e dalla Liguria.

PrimoCanale.it

Genova, Voltri

https://www.primocanale.it/cronaca/49671-funerali-francesco-maccio-interrogato-collega.html
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[ § 2 5 3 4 2 5 5 7 § ]

Morto in porto: operaio ferito, 'niente lite prima di incidente'

"Con collega siamo amici, manovra fatta altre volte" "Avrei preferito non

essere qui. E' morto un collega, un padre di famiglia. Io sono un miracolato.

Con Randazzo non abbiamo litigato, non so cosa sia successo". Sulla sedia a

rotelle, all'uscita di palazzo di giustizia a Genova, l'operaio rimasto ferito

nell'incidente in porto a Genova la notte tra il 17 e il 18 dicembre spiega così

quanto accaduto. Quella notte il portuale Giovanni Battista Macciò è stato

travolto e ucciso dalla ralla, un mezzo che trasporta i container, guidata da un

terzo camallo, Patrizio Randazzo. L'operaio ferito è stato sentito in procura

per due ore dalla pm Arianna Ciavattini insieme all'aggiunto Francesco Pinto,

coordinatore del gruppo Salute e Lavoro. Sulla manovra della ralla ripresa

dalle telecamere di sorveglianza e apparsa 'anomala' agli investigatori, spiega:

"Quel tipo di inversione viene fatta spesso nel piazzale. Non so cosa sia

successo esattamente. Forse Randazzo ha avuto un colpo di sonno o ha

perso il controllo". L'investitore è descritto dai colleghi come un uomo rude e

portato a comandare sugli altri. Il ferito è stato dimesso anche se, come lui

stesso spiega fuori dal tribunale, "ho lo sterno e una vertebra fratturata e ci

vedo ancora un pò male". Gli investigatori hanno sentito le comunicazioni via radio tra Randazzo e il collega ferito e

anche da lì non emergerebbe nessun dissidio o lite. La scorsa settimana sono stati iscritti nel registro degli indagati

oltre all'investitore anche Antonio Benvenuti, console della Culmv (la Compagnia unica lavoratori merci varie) e vertici

e membri del Psa. Un atto dovuto per consentire loro di potere partecipare alla perizia sul mezzo con loro consulenti.

Per il primo potrebbero esserci profili di omessi controlli sui propri dipendenti. Mentre per i secondi si potrebbe

profilare una omissione dei controlli sullo svolgimento delle manovre nei piazzali del terminal. Oggi, intanto, si sono

svolti al cimitero di Staglieno i funerali di Macciò.

Rai News

Genova, Voltri

https://www.rainews.it/tgr/liguria/articoli/2024/12/morto-in-porto-operaio-ferito-niente-lite-prima-di-incidente-ba31717b-1d60-46a1-81b4-b8c25109e5b4.html


 

venerdì 27 dicembre 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 30

[ § 2 5 3 4 2 5 5 5 § ]

Terminal Spinelli, Grimaldi diffida l'Autorità portuale sulla concessione-ponte

L'armatore definisce illegittima la concessione di Spinelli (che è partecipato al

49% dal gruppo tedesco Hapag Lloyd), così come lo sarebbe un'eventuale

proroga di essa senza una messa a gara delle aree Diffida da parte del

gruppo Grimaldi nei confronti dell'Autorità di sistema portuale di Genova e

Savona. La lettera, arrivata ai due commissari Massimo Seno e Alberto Maria

Benedetti alla Vigilia di Natale , chiede che venga eseguita la sentenza del

Consiglio di Stato di metà ottobre, che annulla la concessione al gruppo

Spinelli sul Genoa Port Terminal nel bacino di Sampierdarena. Il primo

armatore italiano, secondo quanto riportato da Shipmag , definisce infatti

illegittima la concessione di Spinelli (che è partecipato al 49% dal gruppo

tedesco Hapag Lloyd), così come lo sarebbe un'eventuale proroga di essa

senza una messa a gara delle aree. Come si ricorderà, la sentenza del

Consiglio di Stato - nei confronti della quale Spinelli ha già fatto ricorso in

Casssazione - e lo stesso farà l'Authority tramite l'Avvocatura entro metà

gennaio - contesta al gruppo genovese l'aver operato in prevalenza container,

a differenza di quanto previsto dal Piano regolatore portuale, che in quelle

aree prevede un traffico multipurpose (merci non containerizzate o su traghetto). La concessione a Spinelli sul Genoa

Port Terminal è stata rinnovata nel 2015, il Piano regolatore portuale è del 2001. L'Authority punta entro la fine

dell'anno a definire proprio una concessione-ponte che nelle more del ricorso permetta a Spinelli di continuare a

operare. L'obiettivo, è stato spiegato nell'ultima riunione del Comitato di gestione a inizio settimana, è infatti il

perseguimento dell'interesse pubblico, consistente nella continuità e sviluppo dei traffici portuali, nell'operatività delle

aree demaniali e nel mantenimento del livello occupazionale. Nel redigere questo atto, l'Authority applicherà la propria

discrezionalità tecnica, non avendo i giudici di Palazzo Spada specificato i criteri per valutare il concetto di

prevalenza di traffico «fermo restando - si legge nelle delibere dell'ente - che la natura interinale del titolo insieme

all'urgenza sottesa alla sua emanazione comporta "l'impossibilità di una approfondita istruttoria tecnica", quantomeno

nella fase attuale». Per i tecnici dell'ente che devono mettere a punto questa concessione-ponte si tratta insomma di

uno slalom impegnativo, considerato che su questo atto pende anche un'altra diffida, quella del gruppo Psa Italy,

titolare della concessione al vicino terminal Sech (quello che in origine aveva promosso la causa presso il Tar ligure

contro Spinelli) che nei giorni scorsi ha quantificato una richiesta danni di 50 milioni se la concessione-ponte non

rispetterà, appunto, i dettami del Consiglio di Stato.

The Medi Telegraph

Genova, Voltri

https://www.themeditelegraph.com/it/transport/ports/2024/12/27/news/grimaldi_diffida_porto_spinelli_hapaglloyd-14907632/
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Accoglienza, nel porto di Livorno apre il City Cruise Terminal

La nuova sala d'attesa per crocieristi si estende su una superficie di 460 metri

quadri È operativo il Livorno City Cruise Terminal , che ospiterà tutti i

croceristi. Si tratta di una sorta di sala d'attesa per chi decide di rimanere in

città e attendere gli shuttle bus per rientrare sulla nave. Il terminal si estende su

una superficie di 460 metri quadri, con più di 200 sedute e 88 armadietti, è

dotato di riscaldamento e aria condizionata per avere sempre una perfetta

climatizzazione in ogni stagione e può accogliere le persone con mobilità

ridotta con tutte le adeguate strutture. In occasione della cerimonia inaugurale,

il presidente di Porto di Livorno 2000 Matteo Savelli ha anche fornito i dati del

2024: "Sono transitati circa 855 mila croceristi, mentre le navi sono state 359.

Per le crociere possiamo tranquillamente affermare che si tratta di uno dei

migliori anni per il nostro porto, soprattutto se parametriamo il numero dei

passeggeri al numero delle navi". Condividi Tag porti livorno crociere Articoli

correlati.

Informazioni Marittime

Livorno

https://www.informazionimarittime.com/post/accoglienza-nel-porto-di-livorno-apre-il-city-cruise-terminal
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La realtà aumentata rivoluziona il porto di Livorno

27 dicembre 2024 - Il porto di Livorno si prepara a vivere una rivoluzione

tecnologica destinata a cambiare il volto del lavoro portuale, grazie

all'introduzione di tecnologie di realtà aumentata (AR) ed estesa (XR). Il

progetto NeXTraIn.PortS, promosso dall'AdSP del Mar Tirreno Settentrionale,

mira a trasformare il settore attraverso l'uso di strumenti innovativi che

migliorano la formazione, aumentano l'efficienza operativa e riducono i rischi

per la sicurezza. Cuore del progetto è l'utilizzo degli smart glass di ultima

generazione, come i RealWear Navigator 500, che consentono di creare

simulazioni virtuali di scenari lavorativi. Questi dispositivi, sviluppati in

collaborazione con la società tecnologica Brochesia, si integrano con il

software B-STEP, progettato per supportare i lavoratori portuali durante

attività complesse. Le simulazioni coprono un ampio spettro di operazioni:

dalle procedure di sicurezza nei terminal portuali alla manutenzione di

container refrigerati, fino alla gestione dei flussi di passeggeri durante

l'imbarco e lo sbarco di traghetti e navi da crociera. NeXTraIn.PortS non è

solo un'iniziativa locale, ma un progetto europeo che coinvolge prestigiosi

partner internazionali, tra cui la Fundaciòn Valènciaport, l'STC-GROUP del Porto di Rotterdam, il CFLI di Venezia,

l'Università del Pireo, il centro di competenza START 4.0 e PLIS - Provincia Livorno Sviluppo. Questo consorzio

dimostra la portata strategica e l'ambizione del progetto, che punta a creare un modello replicabile in altri settori

industriali. Uno degli obiettivi principali del progetto è integrare le tecnologie AR nella quotidianità del lavoro portuale.

Attraverso i visori, i lavoratori potranno ricevere assistenza remota per risolvere problemi tecnici, diagnosticare

guasti o monitorare situazioni critiche in tempo reale. Questi strumenti, oltre a migliorare l'efficienza, rappresentano

un importante passo avanti per la sicurezza sul lavoro, riducendo il rischio di incidenti e ottimizzando le operazioni. Il

Centro di Formazione Professionale dell'AdSP-MTS, attivo dal 1998, è un elemento chiave del progetto.

Riconosciuto per la qualità delle sue iniziative formative, il centro è impegnato a sviluppare percorsi innovativi che

rispondano alle esigenze del settore portuale del futuro.

Primo Magazine

Livorno

https://www.primomagazine.net/2024/12/la-realta-aumentata-rivoluziona-il.html
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Il Mit alla ricerca di altri aspiranti presidenti di Adsp

Nicola Capuzzo

Prosegue la ricerca del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti di profili atti

a guidare le Autorità di sistema portuale. Sul sito del dicastero di Porta Pia,

infatti, in vista della necessità di procedere nei prossimi mesi al rinnovo degli

organi di vertice degli enti con sede a Livorno, Napoli, Cagliari, Gioia Tauro e

Venezia, è stato pubblicato un nuovo bando per la manifestazione di interesse

da parte di chi ritenga di avere i requisiti richiesti. Il curriculum andrà inviato al

Mit entro la fine di gennaio e vi andrà allegata una sintetica relazione

motivazionale dalla quale si evincano gli elementi distintivi del profilo del

candidato, ivi comprese le competenze trasversali, relazionali, organizzative e

manageriali, nonché le aspirazioni e gli interessi professionali connessi

all'incarico da svolgere e gli obiettivi che si intenderebbe perseguire. Nel

bando si sottolinea la natura non concorsuale della procedura: non ci saranno

cioè prove selettive, graduatorie e pubblicazioni dell'elenco degli aspiranti.

L'avviso non prevede una tempistica precisa per la nomina. Secondo quanto

recentemente dichiarato dal viceministro Edoardo Rixi, i primi nove nuovi

presidenti, per la cui ricerca il Mit pubblicò nei mesi scorsi un analogo bando ,

dovrebbero essere individuati fra gennaio e febbraio.

Shipping Italy

Livorno

https://www.shippingitaly.it/2024/12/27/il-mit-alla-ricerca-di-altri-aspiranti-presidenti-di-adsp/
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AdSp italiane, grande fermento per il 2025

Giulia Sarti

ROMA Mentre si attende di sapere quando saranno nominati i nuovi

presidenti delle Autorità di Sistema portuale (AdSp) commissariate o in

scadenza -l'ultima notizia del viceministro Rixi indicava il mese di Febbraio-

sul sito del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti è stata pubblicata la

manifestazioni d'interesse per gli organi di vertice delle Autorità di Sistema

portuale di prossima scadenza. Gli interessati avranno tempo fino al 31

Gennaio prossimo per presentare la propria candidatura per le seguenti

AdSp: Mar Tirreno settentrionale (Livorno) Mar Tirreno centrale (Napoli) Mare

di Sardegna Mari Tirreno meridionale e Ionio (Gioia Tauro) Mare Adriatico

Settentrionale (Venezia) Come indicato dal Mit stesso l'avviso non ha natura

concorsuale ed è pubblicato al solo fine di raccogliere le eventuali

manifestazioni di interesse. Come sempre si ricorda che la nomina del

presidente dell'Autorità di Sistema portuale avviene tramite il ministro dei

Trasporti d'intesa con il presidente della Regione in cui ricade l'AdSp stessa,

sentite le commissioni parlamentari. Dato il ruolo che andrà a ricoprire è

richiesta esperienza e qualificazione professionale nel settore dei trasporti e

dell'economia portuale. Il 2025 attende dunque grandi cambiamenti che accompagneranno l'auspicata riforma

portuale, dando, forse nuovi compiti e funzioni a coloro che saranno scelti per guidare i porti italiani verso le prossime

sfide.

Messaggero Marittimo

Livorno
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Pesaro: Il futuro del porto: bando posti barca, dragaggio e trasformazione della darsena in
chiave turistica

navigazione: Home > Attualità > Pesaro: Il futuro del porto: bando posti barca,

dragaggio e trasformazione della darsena in chiave turistica Questi i grandi

temi af f rontat i  dal  s indaco Andrea BiancaniÂ e messi  in f i la con

l'AutoritàportualeÂ e la Capitaneria di PortoÂ per il futuro «di una delle zone

più importanti della cittàper lo sviluppo turistico ed economico di tutto il

territorio, e per i tanti cittadini che hanno le attivitào che nel loro tempo libero

amano vivere il mare», ha precisato Biancani.«Ho chiesto all'Autoritàportuale

che entro febbraio venga pubblicato il bando per i posti barca che sono in

scadenza, questo per riuscire a definire i posti assegnati entro la primavera

del 2025», annuncia Biancani. I posti barca sono, in totale, 24. Il sindaco

Biancani ha proposto di metterli a bando inÂ due blocchi da 12, così da

ammortizzare i costi del canone demaniale dei singoli posti che altrimenti

sarebbero di oltre 3mila euro all'anno ciascuno, «l'aumento - partito nel 2021 -

del 700% del canone (prima a 360 euro) ha fatto andare deserti i bandi

precedenti, mentre due anni fa la sperimentazione dei "blocchi" ha permesso

di assegnare molti dei posti disponibili nella nuova darsena».Poi un importante

passaggio anche sulla situazione del dragaggio che si lega a stretto giro con quello della cassa di colmataÂ e più in

generale con il nuovo Piano Regolatore, tutti di competenza dell'Autoritàportuale. «I sondaggi messi in atto per

verificare il tipo di sedimenti che sono presenti nell'area portuale hanno fatto emergere una situazione complicata: i

materiali superiori necessitano di essere smaltiti solo all'interno della cassa di colmata, in quanto rifiuti speciali e

inquinati. Senza questa non saràmai possibile fare il dragaggio. In totale sono oltre 100mila metri cubi di materiale tra

la vecchia e nuova darsena. È difficile dare i tempi sulla realizzazione della cassa di colmata ma, durante l'incontro, è

emersa la possibilità- proprio sotto richiesta del sindaco Biancani - della realizzazione di un primo stralcio di lavori

che consentirebbe il dragaggio e una riduzione dell'afflusso di sedimenti. È fondamentale provvedere alla risoluzione

del problema in breve tempo per evitare di bloccare un intero sistema portuale che, senza dragaggio, rischierebbe di

morire».Â Â Â Â Â Â Â Il cambio di destinazione della nuova darsenaÂ è stato demandato al futuro nuovo Piano

regolatore, «un progetto fondamentale e prioritario per tutto il territorio che verràrisolto solo con l'approvazione del

piano regolatore, ancora lontano, purtroppo, da una vera realizzazione - continua Biancani -. Il Consiglio superiore dei

Lavori PubbliciÂ ha invitato l'Autoritàportuale a inserire la modifica della nuova darsena, almeno in parte, da

commerciale a turistica, all'interno di quello che saràil nuovo Piano regolatore, i cui tempi non sono ancora certi e

definiti, ma l'Autoritàha ribadito la volontàdi chiarirli quanto prima. Importante non solo per il cambio di destinazione di

almeno parte della nuova darsena, ma anche per consentire alle tante attivitàpresenti

Gomarche

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.gomarche.it/news.php?newsId=402084
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di fare i lavori di riqualificazione necessari».«Un incontro importante - l'ha definito Biancani -, che ci ha consentito di

"fare il punto" sui progetti futuri i e in corso. Come amministrazione comunale continueremo a lavorare in sinergia

insieme a tutti gli altri enti, pur consapevoli che oggi il dragaggio e il Piano regolatore del porto sono fondamentali per

poter pensare ad uno sviluppo efficace, per un'economia legata alle imprese e al turismo, per far avvicinare più

cittadini possibili al mondo del mare».Â.

Gomarche

Ancona e porti dell'Adriatico centrale



 

venerdì 27 dicembre 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 37

[ § 2 5 3 4 2 5 6 1 § ]

Servizi tecnico nautici super operativi anche a Natale

Dic 27, 2024 Servizi Tecnico Nautici del porto di Napoli. La nave Raffaele

Rubattino ara le ancore ed è stata prontamente riposizionata al suo ormeggio

15c con l ' in tervento  d i  Ormeggia tor i  P i lo t i  e  R imorch ia tor i  che

contemporaneamente sono intervenuti anche sulla chiamata d'emergenza della

nave Msc Sao Paulo V ferma per lavori nei cantieri della Nuova Meccanica

Navale. La grande nave porta containers ha rotto gli ormeggi a poppa

allargandosi per circa 25 m. Operazione delicata da gestire per il bacino diego

de vivo ormeggiato a pacchetto alla stessa nave in difficoltà. Tutto si è risolto

nel migliore dei modi con la fattiva collaborazione di tutti i servizi coordinata

dall'Autorità Marittima. Un ringraziamento agli Ormeggiatori in sevizio nelle

operazioni : Raffaele Lettera Antonio Casaburri, Maurizio d'Alessio, Mario

Esposito, Davide Spinelli, Vincenzo Toscano e Raimondo Buono che insieme

ai piloti Giovanni Gargiulo e Claudio Acampora hanno gestito le emergenze ed

il normale traffico portuale ed ovviamente agli equipaggi tutti della

Rimorchiatori Napoletani. I STN dello scalo partenopeo operativi h24 365 gg

all'anno si confermano fiore all'occhiello del porto di Napoli operando con

professionalità e spirito di abnegazione anche nei giorni festivi dei quali non tengono conto le condizioni meteo

marine avverse.

Sea Reporter

Napoli

https://www.seareporter.it/servizi-tecnico-nautici-super-operativi-anche-a-natale/
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Il Mit alla ricerca di altri aspiranti presidenti di Adsp

Nicola Capuzzo

Prosegue la ricerca del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti di profili atti

a guidare le Autorità di sistema portuale. Sul sito del dicastero di Porta Pia,

infatti, in vista della necessità di procedere nei prossimi mesi al rinnovo degli

organi di vertice degli enti con sede a Livorno, Napoli, Cagliari, Gioia Tauro e

Venezia, è stato pubblicato un nuovo bando per la manifestazione di interesse

da parte di chi ritenga di avere i requisiti richiesti. Il curriculum andrà inviato al

Mit entro la fine di gennaio e vi andrà allegata una sintetica relazione

motivazionale dalla quale si evincano gli elementi distintivi del profilo del

candidato, ivi comprese le competenze trasversali, relazionali, organizzative e

manageriali, nonché le aspirazioni e gli interessi professionali connessi

all'incarico da svolgere e gli obiettivi che si intenderebbe perseguire. Nel

bando si sottolinea la natura non concorsuale della procedura: non ci saranno

cioè prove selettive, graduatorie e pubblicazioni dell'elenco degli aspiranti.

L'avviso non prevede una tempistica precisa per la nomina. Secondo quanto

recentemente dichiarato dal viceministro Edoardo Rixi, i primi nove nuovi

presidenti, per la cui ricerca il Mit pubblicò nei mesi scorsi un analogo bando ,

dovrebbero essere individuati fra gennaio e febbraio.

Shipping Italy

Napoli

https://www.shippingitaly.it/2024/12/27/il-mit-alla-ricerca-di-altri-aspiranti-presidenti-di-adsp/
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AdSp italiane, grande fermento per il 2025

Giulia Sarti

ROMA Mentre si attende di sapere quando saranno nominati i nuovi

presidenti delle Autorità di Sistema portuale (AdSp) commissariate o in

scadenza -l'ultima notizia del viceministro Rixi indicava il mese di Febbraio-

sul sito del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti è stata pubblicata la

manifestazioni d'interesse per gli organi di vertice delle Autorità di Sistema

portuale di prossima scadenza. Gli interessati avranno tempo fino al 31

Gennaio prossimo per presentare la propria candidatura per le seguenti

AdSp: Mar Tirreno settentrionale (Livorno) Mar Tirreno centrale (Napoli) Mare

di Sardegna Mari Tirreno meridionale e Ionio (Gioia Tauro) Mare Adriatico

Settentrionale (Venezia) Come indicato dal Mit stesso l'avviso non ha natura

concorsuale ed è pubblicato al solo fine di raccogliere le eventuali

manifestazioni di interesse. Come sempre si ricorda che la nomina del

presidente dell'Autorità di Sistema portuale avviene tramite il ministro dei

Trasporti d'intesa con il presidente della Regione in cui ricade l'AdSp stessa,

sentite le commissioni parlamentari. Dato il ruolo che andrà a ricoprire è

richiesta esperienza e qualificazione professionale nel settore dei trasporti e

dell'economia portuale. Il 2025 attende dunque grandi cambiamenti che accompagneranno l'auspicata riforma

portuale, dando, forse nuovi compiti e funzioni a coloro che saranno scelti per guidare i porti italiani verso le prossime

sfide.

Messaggero Marittimo

Napoli
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AdSp italiane, grande fermento per il 2025

Giulia Sarti

ROMA Mentre si attende di sapere quando saranno nominati i nuovi

presidenti delle Autorità di Sistema portuale (AdSp) commissariate o in

scadenza -l'ultima notizia del viceministro Rixi indicava il mese di Febbraio-

sul sito del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti è stata pubblicata la

manifestazioni d'interesse per gli organi di vertice delle Autorità di Sistema

portuale di prossima scadenza. Gli interessati avranno tempo fino al 31

Gennaio prossimo per presentare la propria candidatura per le seguenti

AdSp: Mar Tirreno settentrionale (Livorno) Mar Tirreno centrale (Napoli) Mare

di Sardegna Mari Tirreno meridionale e Ionio (Gioia Tauro) Mare Adriatico

Settentrionale (Venezia) Come indicato dal Mit stesso l'avviso non ha natura

concorsuale ed è pubblicato al solo fine di raccogliere le eventuali

manifestazioni di interesse. Come sempre si ricorda che la nomina del

presidente dell'Autorità di Sistema portuale avviene tramite il ministro dei

Trasporti d'intesa con il presidente della Regione in cui ricade l'AdSp stessa,

sentite le commissioni parlamentari. Dato il ruolo che andrà a ricoprire è

richiesta esperienza e qualificazione professionale nel settore dei trasporti e

dell'economia portuale. Il 2025 attende dunque grandi cambiamenti che accompagneranno l'auspicata riforma

portuale, dando, forse nuovi compiti e funzioni a coloro che saranno scelti per guidare i porti italiani verso le prossime

sfide.

Messaggero Marittimo

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Il Mit alla ricerca di altri aspiranti presidenti di Adsp

Nicola Capuzzo

Prosegue la ricerca del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti di profili atti

a guidare le Autorità di sistema portuale. Sul sito del dicastero di Porta Pia,

infatti, in vista della necessità di procedere nei prossimi mesi al rinnovo degli

organi di vertice degli enti con sede a Livorno, Napoli, Cagliari, Gioia Tauro e

Venezia, è stato pubblicato un nuovo bando per la manifestazione di interesse

da parte di chi ritenga di avere i requisiti richiesti. Il curriculum andrà inviato al

Mit entro la fine di gennaio e vi andrà allegata una sintetica relazione

motivazionale dalla quale si evincano gli elementi distintivi del profilo del

candidato, ivi comprese le competenze trasversali, relazionali, organizzative e

manageriali, nonché le aspirazioni e gli interessi professionali connessi

all'incarico da svolgere e gli obiettivi che si intenderebbe perseguire. Nel

bando si sottolinea la natura non concorsuale della procedura: non ci saranno

cioè prove selettive, graduatorie e pubblicazioni dell'elenco degli aspiranti.

L'avviso non prevede una tempistica precisa per la nomina. Secondo quanto

recentemente dichiarato dal viceministro Edoardo Rixi, i primi nove nuovi

presidenti, per la cui ricerca il Mit pubblicò nei mesi scorsi un analogo bando ,

dovrebbero essere individuati fra gennaio e febbraio.

Shipping Italy

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.shippingitaly.it/2024/12/27/il-mit-alla-ricerca-di-altri-aspiranti-presidenti-di-adsp/
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AdSp italiane, grande fermento per il 2025

Giulia Sarti

ROMA Mentre si attende di sapere quando saranno nominati i nuovi

presidenti delle Autorità di Sistema portuale (AdSp) commissariate o in

scadenza -l'ultima notizia del viceministro Rixi indicava il mese di Febbraio-

sul sito del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti è stata pubblicata la

manifestazioni d'interesse per gli organi di vertice delle Autorità di Sistema

portuale di prossima scadenza. Gli interessati avranno tempo fino al 31

Gennaio prossimo per presentare la propria candidatura per le seguenti

AdSp: Mar Tirreno settentrionale (Livorno) Mar Tirreno centrale (Napoli) Mare

di Sardegna Mari Tirreno meridionale e Ionio (Gioia Tauro) Mare Adriatico

Settentrionale (Venezia) Come indicato dal Mit stesso l'avviso non ha natura

concorsuale ed è pubblicato al solo fine di raccogliere le eventuali

manifestazioni di interesse. Come sempre si ricorda che la nomina del

presidente dell'Autorità di Sistema portuale avviene tramite il ministro dei

Trasporti d'intesa con il presidente della Regione in cui ricade l'AdSp stessa,

sentite le commissioni parlamentari. Dato il ruolo che andrà a ricoprire è

richiesta esperienza e qualificazione professionale nel settore dei trasporti e

dell'economia portuale. Il 2025 attende dunque grandi cambiamenti che accompagneranno l'auspicata riforma

portuale, dando, forse nuovi compiti e funzioni a coloro che saranno scelti per guidare i porti italiani verso le prossime

sfide.

Messaggero Marittimo
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Il Mit alla ricerca di altri aspiranti presidenti di Adsp

Nicola Capuzzo

Prosegue la ricerca del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti di profili atti

a guidare le Autorità di sistema portuale. Sul sito del dicastero di Porta Pia,

infatti, in vista della necessità di procedere nei prossimi mesi al rinnovo degli

organi di vertice degli enti con sede a Livorno, Napoli, Cagliari, Gioia Tauro e

Venezia, è stato pubblicato un nuovo bando per la manifestazione di interesse

da parte di chi ritenga di avere i requisiti richiesti. Il curriculum andrà inviato al

Mit entro la fine di gennaio e vi andrà allegata una sintetica relazione

motivazionale dalla quale si evincano gli elementi distintivi del profilo del

candidato, ivi comprese le competenze trasversali, relazionali, organizzative e

manageriali, nonché le aspirazioni e gli interessi professionali connessi

all'incarico da svolgere e gli obiettivi che si intenderebbe perseguire. Nel

bando si sottolinea la natura non concorsuale della procedura: non ci saranno

cioè prove selettive, graduatorie e pubblicazioni dell'elenco degli aspiranti.

L'avviso non prevede una tempistica precisa per la nomina. Secondo quanto

recentemente dichiarato dal viceministro Edoardo Rixi, i primi nove nuovi

presidenti, per la cui ricerca il Mit pubblicò nei mesi scorsi un analogo bando ,

dovrebbero essere individuati fra gennaio e febbraio.
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Grimaldi si allarga nel porto di Catania

La redistribuzione di banchine e piazzali pensata dall'Autorità di sistema

portuale del Mar di Sicilia orientale per il porto di Catania - a complemento di

quanto fatto per Augusta - sta cominciando a prendere forma. L'idea, in

estrema sintesi, è come è noto quella di focalizzare sul capoluogo etneo i

traffici ro-ro e ro-pax, convogliando sull'altro scalo cardine del sistema

container e project cargo (con focus particolare da ultimo sull'eolico).

Nell'ambito di tale disegno gioca un ruolo fondamentale il pieno ripristino della

Nuova Darsena portato a compimento poco più di un anno fa. È per questi

spazi, 106.250 mq in tutto, che pochi giorni fa che Grimaldi Marangolo

Terminal Catania, controllata del colosso armatoriale partenopeo, ha

presentato istanza di concessione per 25 anni, ora pubblicata dall'ente,

insieme ai documenti relativi allo spostamento dei concessionari minori

(Grimaldi Catania Srl, F.lli Bordieri e Marimport). Se l'istanza verrà accolta,

tutta la Nuova Darsena sarà sotto l'effettivo controllo di Grimaldi, compreso il

Molo di Mezzogiorno, finora appannaggio di Est. Quest'ultima società,

peraltro recentemente passata di mano , opera tradizionalmente nel

terminalismo container, tanto da aver ottenuto, nell'ambito della riorganizzazione dei due scali decisa dall'Adsp,

un'apposita area ad Augusta. Nondimeno, nell'accordo procedimentale dello scorso luglio per la riorganizzazione dei

moli catanesi, di cui l'istanza di Grimaldi è il tassello principale (e di cui l'immagine che pubblichiamo in pagina rende il

senso ultimo), si prevede che a Est resti un'ampia porzione (32mila mq) del Molo Crispi (banchine 8 e 9), con la

precisazione però che dalle sue attività in loco siano "esclusa l'attività full container ed inclusa l'attività al servizio dei

traffici Ro-Ro e Ro-pax". Forse la chiave per comprendere l'ultimo tassello del puzzle ad oggi senza collocazione,

menzionato già nell'ottobre 2023 e richiamato dal suddetto accordo: la manifestazione da parte di Grandi Navi Veloci

del "proprio interesse a richiedere un'area in concessione demaniale nel porto di Catania per lo svolgimento di

operazioni portuali a favore del traffico Ro-Ro e Ro-pax". A.M.
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Logistica, Circle acquisisce ramo d'azienda di Telepass Innova

27 Dicembre 2024 Redazione Operazione dal valore complessivo di 6,2

milioni di euro Genova - Circle, azienda attiva nei settori portuale e della

logistica intermodale - ha acquisito, tramite la controllata eXyond, il ramo

d'azienda di proprietà di Telepass Innova per 6,2 milioni di euro . Lo ha reso

noto la società in un comunicato. Il ramo d'azienda comprende la business unit

Infomobilità - nata dalla fusione per incorporazione della società InfoBlu in

Telepass Innova - attiva nei servizi avanzati di monitoraggio e gestione del

traffico su rete stradale e autostradale italiana - e la business unit Telematica -

nata dalla fusione per incorporazione con KMaster - attiva nella prestazione di

servizi di telematica per aziende operanti nei settori logistico, trasporti e

assicurativo. Nel contesto dell'operazione è stato sottoscritto un accordo

commerciale di durata decennale, che consentirà a Telepass di offrire tutti i

servizi del ramo d'azienda, rafforzati e integrati con quelli di eXyond e Circle

Group. Circle invece potrà fruire della forte espansione all'estero (in primis in

centro ed est Europa) dei servizi di tolling di Telepass . "L'operazione si

inserisce nella strategia di crescita per vie esterne del Gruppo Circle e rientra

negli obiettivi del piano Connect 4 Agile Growth, nonché nella definizione delle soluzioni digitali innovative per la

logistica portuale, aeroportuale, intermodale", ha commentato Luca Abatello, presidente e ceo di Circle Group.
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Mercitalia, Trans Italia, Gts e gli altri: chi sono i beneficiari del Ferrobonus 2024

Anche l'annualità 2024 vedrà primeggiare Mercitalia tra gli operatori che più

beneficeranno del contributo del Ferrobonus. Lo si apprende leggendo l'elenco

dei destinatari della misura, appena pubblicato dal Ministero delle Infrastrutture

e dei Trasporti, che in questa tornata assegnerà complessivamente contributi

per circa 21,087 milioni di euro (sui 22 milioni disponibili annualmente) a una

sessantina di imprese. Come stabilito dal decreto che lo regolamentava, il

Ferrobonus 2023-2026, si rivolge alle imprese utenti del servizio di trasporto

ferroviario intermodale, così come agli operatori che commissionano alle

imprese ferroviarie treni completi. In particolare agli aspiranti beneficiari il

testo chiedeva di attivare, nei primi dodici mesi dall'entrata in vigore del

regolamento (nel 2023), traffici in termini di treni*km almeno pari a quelli del

triennio 20182020 (in media), incrementandoli nei 12 mesi successivi e infine

mantenendo nei 12 mesi successivi dopo l'ultima annualità di incentivazione,

volumi almeno pari a quelli medi del triennio 20182020. Gli operatori del

trasporto combinato che ottengono il contributo sono poi tenuti a ribaltare il

50% del sostegno sui clienti dello stesso servizio. L'elenco dei beneficiari

2024 come detto vede al primo posto Mercitalia , che totalizza 3,42 milioni di contributo con la divisione Intermoda l e

altri 807.284 euro con quella Logistics . A queste somme vanno aggiunti il supporto da 47.566 euro ottenuto dalla

controllata tedesca di quest'ultima Tx Logistik e i 5763,32 euro ottenuti da Rom Rail , impresa ferroviaria merci

rumena, rilevata nel 2018. Complessivamente, il polo merci di Fs porta quindi a casa in questa tranche sostegni per

4,285 milioni di euro circa. Da segnalare in seconda posizione poi Trans Italia . L'azienda salernitana, diventata Spa a

fine 2023, ha infatti raggiunto i 2,164 milioni di euro di contributi. Al terzo posto la barese Gts , con sostegni per 1,493

milioni, seguita a poca distanza da Hupac Intermodal con 1,462 milioni di euro, che chiude il quintetto di operatori di

punta, ovvero che sono riusciti a strappare contributi più che milionari. Restando nel perimetro dei beneficiari del

versante logistico, la lista prosegue, poco sotto, con Logtainer , che ottiene sostegni per 934mila euro, e Db Cargo ,

per 873mila euro circa. Ad Hannibal Srl , impresa ferroviaria del gruppo Contship Italia, andrà un sostegno per

803mila euro, mentre Transwaggon Spa ne otterrà per 769mila euro. All'operatore ferroviario Rail Cargo andranno

poi contributi per 582mila euro tramite la società Rail Cargo Operator Austria Gmbh, altri 66mila tramite Rail Cargo

Logistics GmbH e infine 75mila tramite Rail Cargo Logistics Italy Srl, per un totale di circa 723mila euro. Rimanendo

tra chi otterrà sostegni superiori al mezzo milione di euro, si segnala anche Lotras , con un bonus da circa 664mila

euro. Poco inferiori ai 500mila euro saranno invece le somme destinate ad Azienda Ser. Trasp. Logistica Srl (479mila

euro), e Cfi Intermodal Srl (468mila). Altri contributi rilevanti sono stati assegnati inoltre a Ralpin
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Ag (366mila), Sit Rail (353mila), Ars Altmann (304mila), Sitfa - Società Italiana Trasporti Ferroviari Autoveicoli

(294mila). Da evidenziare ancora poi Getras (159mila), Codognotto Italia (123mila euro), Metrocargo Italia (118mila),

Logistica Uno Europe Srl (148mila), Medlog Italia Srl (145mila), la filiale italiana di Vtg Rail Logistics (118mila euro) e

Truck Rail Container Spa , controllata della Autosped del gruppo Gavio (88mila euro circa). L'elenco continua ancora

con operatori ferroviari e del trasporto intermodale come Ambrogio Trasporti Spa (96mila), Arcese Trasporti

(74mila), Trasporti Pesanti Srl (75mila euro), Ferrovie Nord (pure 75mila euro circa), Rail Service (60mila), Italtrade

Srl (52mila), Csl Coop Serv. Logistici Eurologistic Srl Ferest Rail (33mila). Decisamente contenuti i supporti assegnati

a Lonato Spa (12.600 circa) e Kombiverkehr (quasi 12mila). Consistenti invece quelli ottenuti dai due operatori

francesi Forwardis Sas e T3m , cui vanno quote rispettivamente per circa 51mila e 53mila euro. Infine Inter-rail Spa

inoltre ottiene un bonus di 3.800 euro circa. Da notare a parte la presenza nell'elenco di diversi operatori attivi

nell'ambito marittimo-portuale. Tra loro spicca Spinelli (circa 336mila euro di contributi), Grimaldi Euromed (178mila),

Ignazio Messina (162mila), F2i Holding Portuale (con 33mila euro) e la controllata MarterNeri (74mila), infine la

ravennate Sapir (66mila euro circa). Tra i terminalisti infine anche Lugo Terminal Spa con 201mila euro circa.

Passando al gruppo costituito da caricatori, spicca in testa la presenza di Stellantis Europe Spa , con 792mila euro,

ma un contributo significativo tra gli attori dell'automotive è anche quello assegnato a Cnh Industrial Italia (138mila

euro). Notevole per entità anche il supporto che andrà a Marcegaglia Carbon Steel Spa (145mila euro). Tra le

aziende del comparto siderurgico presenti nella lista anche Dalmine Spa (19mila), di Acciaierie di Verona (18mila) e di

T amagnone Srl , controllata della joint venture ArcelorMittal Cln, attiva nel trasporto e stoccaggio di coils (1.100

euro). Tra i caricatori si segnala poi ancora la presenza di Borsari E. & C . srl, realtà che opera nel trading di materie

prime per l'agricoltura e la zootecnia (circa 95mila), di Cereal Docks (circa 45mila euro), di Etea Grain (32mila) e di

Enki Srl, attiva nel trasporto e nella gestione di rifiuti (51mila euro circa). Quote molto contenute sono state assegnate

infine a Roga Legno , azienda siciliana che produce e ricondiziona pallet (1.620 euro), alla produttrice di cementi

Calme Spa (14716,72) e a Mapei (2.200 euro circa).
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Circle acquisisce ramo d'azienda di Telepass Innova

Luca Abatello: "L'operazione si inserisce nella strategia di crescita per vie

esterne del Gruppo Circle e rientra negli obiettivi del piano Connect 4 Agile

Growth" Genova - Circle, azienda genovese attiva nei settori portuale e della

logistica intermodale fondata da Luca Abatello - ha acquisito, tramite la

controllata eXyond, il ramo d'azienda di proprietà di Telepass Innova per 6,2

milioni di euro. Lo ha reso noto la società in un comunicato. Il ramo d'azienda

comprende la business unit Infomobilità - nata dalla fusione per incorporazione

della società InfoBlu in Telepass Innova - attiva nei servizi avanzati di

monitoraggio e gestione del traffico su rete stradale e autostradale italiana - e

la business unit Telematica - nata dalla fusione per incorporazione con

KMaster - attiva nella prestazione di servizi di telematica per aziende operanti

nei settori logistico, trasporti e assicurativo. Nel contesto dell'operazione è

stato sottoscritto un accordo commerciale di durata decennale, che consentirà

a Telepass di offrire tutti i servizi del ramo d'azienda, rafforzati e integrati con

quelli di eXyond e Circle Group. Circle invece potrà fruire della forte

espansione all'estero (in primis in centro ed est Europa) dei servizi di tolling di

Telepass. " L'operazione si inserisce nella strategia di crescita per vie esterne del Gruppo Circle e rientra negli

obiettivi del piano Connect 4 Agile Growth, nonché nella definizione delle soluzioni digitali innovative per la logistica

portuale, aeroportuale, intermodale", ha commentato Luca Abatello, presidente e amministratore delegato di Circle

Group.
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